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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- durante alcuni lavori di scavo in contrà Pallamaio nel pieno centro storico di 
Vicenza è stato rinvenuto un ordigno bellico alla profondità di 1.5 metri; 
- il “bomba day” è previsto per il 2 maggio; 
- l’ordigno è stato sottoposto ad una perizia da parte dell’8° Reggimento Genio 
Guastatori Paracadutisti “Folgore” che ne ha determinato le caratteristiche fisiche e 
costruttive; 
- per garantire la sicurezza ed incolumità delle persone, sarà evacuata un’area 
con raggio di 450 metri dal punto in cui si trova l’ordigno; 
- le strutture soggette ad evacuazione sono molteplici, strutture pubbliche 
militari e civili, edifici di culto, edifici di rilievo storico, strutture socio sanitarie e 
scolastiche oltre che abitazioni civili e strutture ricettive e commerciali; 
  APPURATO CHE: 
- all’interno del raggio di 450 metri è, inoltre, presente la stazione ferroviaria, 
nonché opere strategiche come strade e linee riguardanti vari servizi; 
- la presenza di linee dedicate a servizi comporterà la sospensione momentanea 
degli stessi, non solo nell’area prestabilita, ma anche in molte altre parti della città, 
causando un forte disagio a tutta la popolazione; 
- le operazioni di evacuazione si terranno in piena emergenza pandemica e 
interesseranno più di 3000 cittadini, senza contare la popolazione delle strutture 
pubbliche sopra citate come caserme e ospedali; 
  CONSIDERATO CHE:  
- le precedenti esperienze del 2001 e 2014 hanno avuto un impatto minore 
rispetto a quella in oggetto, mentre nel caso di specie si riscontra un impegno 
straordinario per il Comune di Vicenza e tutte le altre istituzioni e attività coinvolte, 
sia pubbliche che private; 
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- il costo stimato dell’operazione è di circa 500.000 euro, esclusi eventuali 
imprevisti che allungherebbero le tempistiche dell’intervento; 
- saranno impegnate numerose forze dell’ordine vista la delicatezza 
dell’intervento; 
  Tutto ciò premesso, 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a farsi parte attiva presso il Governo affinché dichiari lo stato di emergenza e 
predisponga opportune risorse per supportare le operazioni dirette e collaterali al 
cosiddetto “Bomba Day”. 

 


